Monthly Statement 
of the Assembly of the Maronites Bishops
Bkerke, 2 April 2008 

On Wednesday 2 April 2008, Their Excellencies the Maronite bishops held at Bkerkeh their monthly meeting, which was presided over by His Beatitude and Eminence Patriarch Nasrallah Boutros Cardinal Sfeir. They discussed church and national matters. At the end of the meeting, they issued the following communiqué:

1.   The Arab Summit, which was held in Damascus and was not attended by Lebanon because it was not possible to elect a President for the Republic, which is unnatural and regrettable, insisted upon the commitment towards the Arab initiative for the treatment of the Lebanese crisis. The Fathers ask all parties, inside and outside, to cooperate to realize this initiative and drive Lebanon out of its trial. 

2.   The miserable situation of Lebanon impedes it from improving its urgent life matters. This makes most economic sectors, particularly the working class, to raise the voice in denouncing the high cost of living and threaten to strike. It is a matter, which the Government and all responsible sides should take seriously into consideration and treat it with a responsible mind. 

3.   There are complaints, which, from time to time, are made by some citizens who had obtained from Lebanese courts verdicts against the Lebanese State, which refuses to abide by these judgments. This is a great injustice. The State must be a State of justice not only a State of power. 

4.   The prevailing situation in the country will render the coming summer season barren, as pointed out by some authorities. That's why those concerned must double their effort to save this season and do all in their capacity to calm the situation in order to make it easier for those who are used to come to Lebanon. 

5.   Citizens in some areas, especially in the North and the Bekaa, complain that some groups seize their lands and waters. Besides, they complain that the State implements the resolution, about regulating subterranean waters and springs, in a way lacking justice and equality ; it is implemented in particular areas and neglected in others. The Fathers ask that injustice be lifted and that all citizens be treated in a just way without segregation among groups or areas. 

6.   The critical circumstance Lebanon is going through requires from all Lebanese cooperation and joined efforts to overcome the ordeal and face it with strong will to control it and avoid its harm. The Lebanese must ask God to enable them to get through this ordeal by finding the right solution. Nothing impossible to God .
Traduzione
Mercoledì il 2 aprile 2008, le loro Eccellenze Arcivescovi Maroniti hanno tenuto a Bkerkeh la loro riunione mensile, che è stata presieduta da sua Beatitudine Cardinale Eminentissimo Patriarca Sfeir di Nasrallah Boutros . Hanno discusso sulla chiesa e sugli argomenti nazionali. Alla fine della riunione, hanno pubblicato il seguente comunicato:

1.   Il summit arabo, che si è tenuto a <Damasco> non ha avuto alcun rappresentante libanese<<>> perché non è stato possibile ancora eleggere un presidente della Repubblica e un nuovo governo, questo è innaturale e spiacevole, insistito sull'impegno verso l'iniziativa araba per il trattamento della crisi libanese. I Vescovi chiedono a tutti i partiti, all'interno ed all'esterno, di cooperare per realizzare questa iniziativa e per guidare <<Il Libano>> fuori dalla periodo di prova. 

2.   La situazione misera del<< Libano>> impedisce di migliorare i problemi urgenti della vita quotidiana. Ciò interessa la maggior parte dei settori economici, specialmente per i lavoratori, occorre alzare la voce nel denunciare l’alto costo della vita per scongiurare gli scioperi. È un aspetto, che il governo e tutti  responsabili civili dovrebbero prendere seriamente in considerazione e trattarli con una mente responsabile. 

3.   Ci sono reclami, di tanto in tanto, perché alcuni cittadini ottengono dei verdetti dalle corti libanesi a causa della situazione Libanese<<><>>, tuttavia le parti soccombenti rifiutano di attenersi a queste giudizi (sentenze). Ciò è una grande ingiustizia . Le sentenze devono essere sentenze di giustizia non soltanto, sentenze dimostrative del potere giudiziario. 

4.   La situazione prevalente nel paese renderà la stagione estiva sterile, come precisato da alcune autorità. Ecco perchè gli interessati devono raddoppiare il loro sforzo per preparare la stagione estiva e fare tutti secondo le proprie capacità un’attività di ritorno alla normalità, in modo che la situazione per coloro che vengano in Libano come turisti sia più accettabile<<>>. 

5.   I cittadini in alcune zone, particolarmente nel nord e nel Bekaa, protestano perchè alcuni gruppi si impadroniscono delle loro terre ed acqedotti. Inoltre, protestano perchè la legge che regola gli acquedotti e le falde sotteranee, è ingiusta perché non uguale per tutti; tutela certe zone e trascura altre. I padri hanno denunciato questo e chiedono che tutti i cittadini siano trattati in un senso giusto senza disuguaglianze fra i gruppi o zone. 

6.   La situazione critica che sta attraversando <<il Libano>> richiede da parte di tutti di cooperare e unire gli sforzi per superare l’ardua prova ed affrontarla con la volontà forte per controllarla ed evitare il relativo danno. Il Libano deve chiedere a Dio di concedere loro di superare questa prova ardua trovando la giusta soluzione. Niente è impossibile a Dio.
